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Racket della manodopera per migliaia di immigrati 

Una vita da «clandestini» 
per poter lavorare da noi 

Ignobile sfruttamento e nessuna garanzia - Un proposta di legge del PCI ^Arrivano da 
tutto il mondo - 750 mila in Italia, quasi centomila solo a Roma e nel Lazio 

ROMA — Il PCI ha presentato alla Camera (primo firmatario il 
compagno Ramella) una proposta dì legge — N. 2990 — «per il 
trattamento dei lavoratori immigrati e regolarizzazione delle 
immigrazioni clandestine», ha proposta intende perseguire tre 
obiettivi fondamentali: 1) affrontare la questione dei lavoratori 
immigrati nei suoi aspetti politici, economici e sociali e non 
come problema di ordine pubblico; 2) garantire ai lavoratori 
immigrati parità di trattamento con i lavoratori italiani; 3) 
stroncare il racket di manodopera straniera. Secondo la propo
sta di legge comunista, lo Stato italiano regolamenterà i flussi di 
manodopera straniera attraverso lo strumento internazionale 
dell'«accordo di emigrazione». In base a questi «accordi» viene 
riconosciuta ai lavoratori stranieri immigrati completa parità di 

trattamento e di diritti coi lavoratori italiani.. * V; 
Pochi giorni dopo la presentazione di questa proposta da parte 

del PCI, il ministro Di Giesi si è fatto avanti al Consiglio dei 
ministri con un suo disegno di legge che le tre confederazioni 
sindacali hanno giudicato — secondo un primo esame — «un 
indubbio passo avanti rispetto ad un primo progetto elaborato 
dal minisiero». Non mancano, comunque, critiche e rilievi, so
prattutto per quanto riguarda la legislazione attuale relativa al 
permesso di soggiorno (a discrezione della pubblica sicurezza) e 
la regolarizzazione di lavoratori già presenti in Italia limitata 
allo straniero che può provare di aver avuto un rapporto di 
lavoro continuativo nell'ultimo anno di permanenza. Ciò lasce
rebbe nella «clandestinità — dicono i sindacati — un numero 
ancora consistente di lavoratori stranieri, riducendo di gran 
lunga gli effetti positivi che si vogliono raggiungere con la legge. 

ROMA — Al solito distributo-. 
re, accanto a casa, la benzina 
me la mette nel serbatoio un 
ragazzone alto e scurissimo 
dello Zaire. Se faccio il pieno 
vicino all'Unità è, allora, un ra
gazzetto minuto che parla ita
liano con forte accento nord a-
fricano: è egiziano. Vado a 
mangiare una pizza a San Lo
renzo e da dietro il banco di 
marmo sono due mani color e-
bano a consegnare, al camerie
re italiano, la 'Napoli» o la 
^Margherita». Ottime, comun
que. Cotte a puntino. In un lo-
calino, non lontano dal Senato, 
vi serve Tommy, vietnamita. 

L'elenco potrebbe continua
re. Ma se riuscite a parlare con 
lo zairiano, l'egiziano (del piz
zaiolo non conosciamo la na
zionalità) vi diranno tutti che 
sono studenti. E non è vero, o è 
vero solo in minima parte. (Il 
vietnamita è un profugo, gli 
zairiani si arrangiano facendo 
i pugili). •••'•> 

I gruppi etnici più disparati 
che s'incontrano sulla metro
politana — mezzo molto usato 
in quanto la Stazione Tèrmini 
e piazza Vittorio sono due 
punti di incontro e di vita per 
questi immigrati (e di qui essi 
partono per raggiungere i luo
ghi dì lavoro) — stanno un po' 
cambiando il volto della città. 

Quanti sono? Contarli è dif
ficile. 750 mila in tutta Italia; 
centomila almeno a Roma e nel 
Lazio: la metà (o anche più) 
clandestini 

Le cifre sono noiose, ma 
qualche volta necessarie. Le li
miteremo al massimo. Gli stra
nieri con regolare permesso di 
soggiorno a Roma e nel Lazio 
hanno raggiunto nell'80 quota 
73.938, contro i 48.496 del '75 e 
i 38.458 del '69. E naturalmen
te sono aumentati. 

Da dove vengono, chi sono? 
La metà giungono dai paesi in
dustrializzati della CEE, qual
che migliaio dall'est europeo 
(circa 4000) e il resto da altre 
nazioni tra cui: Capoverde, E-
tiopia, Eritrea, Somalia, Egit
to, Algeria, Marocco, Tunisia, 
.Filippine. 
- Paesi progrediti e paesi ar-
-retrati Ciò crea complesse dif
ferenze anche tra i lavoratori 
-che da questi paesi provengo
no. Una recente analisi ha 
-messo in evidenza che gli im
migrati provenienti da *paesi 

-in via di sviluppo» hanno un 
•buon livello culturale: solo una 
•minoranza, infatti, ha fre-
-quentato le scuote per meno di 
quattro anni (poco più di un 

'terzo degli eritrei-etiopi-tigri-
ni, ma solo il 5 per cento degli 
asiatici e degli egiziani), men
tre la maggior parte ha studia-

~to oltre otto anni (si va dal 32 
per cento fra gli eritrei-etiopi-
tigrini al 90 per cento tra i ri
manenti africani). Sono perso
ne, quindi, che 'Scegliendo» la 
via dell'emigrazione avevano 
bene o male una conoscenza 
della realtà in cui si sarebbero 
trasferite e sono quindi inte
ressate a un inserimento nelle 
società ove si trovano attual
mente. 

E non è un caso che vi siano 
gruppi di immigrati i quali non 
salo si vanno organizzando all' 
interno dei sindacati italiani, 
ma stanno studiando — se la 
sono fatta tradurre in inglese 
per meglio comprenderla — la 
proposta di legge presentata 
dal PCI alla Camera, cui è se
guito il disegno di legge Di Gie
si presentato al Consiglio dei 
ministri. 

La parità di trattamento 
comi lavoratori italiani dovreb-

, be non solo consentire assi
stenza e salari sindacali, ma 

; [regolarizzare il flusso di mano-
l doperà straniera, tutelare gli 
, immigrati e troncare la vergo-
* gnu del racket. 

II racket, ovvero la schiavi
tù, alla vigilia del 2000. Chi fa 
un lavoro domestico — tipico, 
a Roma e in altre città, il feno-

--meno delle •capoverdine» — 
-i in tre casi su quattro è in pos-
- tesso del controtto di lavoro 

(pure se le paghe sono piutto
sto basse, anche HO mila lire al 
arnese), mentre fra gli altri oc-
^^cupati àrea nove persone su 
'dieci non hanno contratto. 

Chi esercita il racket? Agen-
~'zie, fmki sindacati, privati: de

nunce sono state fatte alla 
^questura e anche la Procura ne 
. y «fola interessata. Ma finora 

non si i visto alcun risultato. 
c Questa mancanza di sicurezza, 
( J a necessità di essere dande-
retini per vivere, smorta spesso 
.lOgni desiderio di partecipazio-
-ne, anche se Vinsoddisfazione 
' per U lavoro svolto spingerebbe 

questa massa di immigrati ad 
imparare un mestiere diverso e 
più qualificato. 

Che cosa si fa a Roma per gii 
immigrati? Poco. La Regione 
Lazio ha al lavoro una consul
ta; la Camera del Lavoro inter
viene nelle vertenze e sta orga
nizzando corsi di lingua italia
na; l'Arci e le polisportive si or
ganizzano per divenire centri 
di aggregazione e di propulsio
ne culturale. 

Dicono alla Camera del La
voro e all'INCA regionale: oc
corre che il mercato del lavoro 
sia corrispondente alla possibi
lità di assorbimento della ma
nodopera. D'altra parte è an
che vero che agli stranieri ven
gono offerti, almeno a Roma, i 
lavori più faticosi e più »spor-
chevoli». L'immigrato accetta 
perché, insieme col posto, po
niamo, di garagista, ottiene 
anche lo sgabuzzino in cui dor
mire, risparmiando l'affitto 
del lettino nella pensione, nel

la camera mobiliata, dove si 
dorme in tre o quattro per 
stanza a diecimila lire a notte. 
Il 'padrone» italiano ci guada
gna: oltre a corrispondere una 
paga bassa e a non doversi 
preoccupare di contributi, di 
assicurazioni eccetera, ha an
che un guardiano gratis. 

Ecco perché occorrono case-
pensioni e asili. Una volta, 
cento o anche cinquant'anni 
fa, /e signore della buona bor
ghesia . romana -. andavano a 
prendersi le balie nei paesi del 
Frusinate. Le portavano a Ro
ma, le agghindavano, come si 
vede in molte stampe e vecchie 
foto, perché allattassero i loro 
figli. Ora, se andate in questi 
paesi, potete vedere una don
na del luogo attorniata da sei o 
sette marmocchi con la pelle 
più o meno scura: sono i figli 
delle domestiche che lavorano 
in città. Per far tenere i loro 
bambini pagano 200 mila lire 
al mese: spesso, quasi tutto il 
loro guadagno. Se sono più 

grandicelli, riescono a siste
marti presso collegi di preti e 
di suore. 

Preti e monache. L'assisten
za agli immigrati è in gran par
te loro appannaggio. Qualche 
volta sfruttamento. Se è vero 
che la chiesa metodista di via 
Nazionale apre ogni giovedì e 
domenica i suoi locali agli im
migrati, non mancano preti 
che sistemano personale senza 
contratto, magari guadagnan
doci su qualcosa. y ' &,.-.'• 

Ci dice un sindacalista: me- : 
glio la chiesa di via Nazionale 
che l'inferno della Stazione 
Termini, dove s'intreccia di, 
tutto: droga, prostituzione, '-
criminalità. Un'altra zona di 
pericolo è il campo profughi di 
Latina. Dovrebbe essere un 
punta di passaggio, un mo
mento transitorio. È un girone 
infernale, dove ci si ammazza 
per un passaporto che potreb
be servire e che forse invece 
verrà scoperto falso. 

Mirella Acconciamessa 

Quando possono le donne immigrate a Roma passano qualche ora insieme: punti di incontro sono 
la stazione Termini e piazza Vittorio 

Droga dalla Turchia: in 42 
arrestati a Roma e Firenze 

ROMA — Quarantadue stranieri arrestati e qua
si tre chili di eroina pura sequestrata: questo il 
bilancio di un'operazione congiunta dei carabi
nieri di Roma e Firenze. Gli arresti a Roma sono 
38.1 corrieri partivano da Istanbul e, attraverso 
Bulgaria e Jugoslavia, entravano in Italia dalla 
frontiera di Trieste. L'eroina era contenuta in 
bossoli che nascondevano addosso. L'operazione 
è scattata dopo dieci arresti compiuti a Roma, ad 
ottobre. Seguendo gli spacciatori, gli investigato
ri sonò riusciti a risalire alla fonte. L'organizzato
re della rete, definito «l'economo», era il siriano 
Shaker Gattas Hanna, di 45 anni, che a Roma 
frequentava alberghi di lusso. Seguendo Hanna i 
carabinieri hanno individuato tutte le altre pedi
ne e ieri sono stati arrestati 29 egiziani, un algeri
no, due libanesi, un giordano, tre tunisini, un 

siriano e.un eritreo. A :" : : : " ' " 
Contemporaneamente altri quattro sono stati 

presi a Firenze. Gli ultimi arrestati sono due co
niugi egiziani, sorpresi alla stazione Termini 
mentre spacciavano eroina. La coppia nasconde
va la droga in tasca mentre i proventi dello spac
cio li mettevano addosso alla loro bambina di 
pochi anni. Tra la maglietta e la pelle della bimba 
i carabinieri hanno trovato ben novemila dollari. 
Nel corso delle perquisizioni gli inquirenti hanno 
trovato valuta estera per centinaia di milioni e 
numerosi passaporti falsi. -- * -'• -

Altri arresti per traffico di droga — 16 per 
l'esatteza — sono stati compiuti in sei province. 
Sono tutti italiani. La «merce» — eroina, cocaina, 
hashish — partiva da Palermo e raggiungeva la 
Toscana e poi il Nord. Per coprire il traffico ille
cito gli spacciatori commerciavano in auto usate. 

Costituita una «Lega» 

Si organizza 
l'opposizione 
anti-Pannella 
tra i radicali 

ROMA — Si organizza l'opposi
zione radicale all'attuale gruppo 
dirigente del PR ed in particola
re al suo segretario Marco Pan-
nella. Questo è il senso della co
stituzione della Lega dei radicali 
(primo incontro pubblico previ
sto a Firenze per il 20 e 21 mar
zo), creata da un gruppo di iscrit
ti e no al PR fra cui membri del 
Consiglio federale, segretari di 
partiti regionali ecc. Tra i venti
sei promotori dell'iniziativa Giu
seppe Ramadori, Giulio Erodes
si, Graziano Laurini. 

La polemica contro l'attuale 
leadership del partito radicale è 
esplicita e durissima: 'Puntando 
anzitutto sull'appoggio delle 
forze politiche della maggiorana 
za e delle gerarchie cattoliche al
la campagna contro la fame, e 
per mezzo di una gestione inter
na carismatica e fortemente au
toritaria; essa sta operando 
'una sempre più netta inversio
ne di tendenza della politica del 
PR su posizioni moderate e qua-
lunquiste, estranee alle linee di 
fondo che l'avevano in prece
denza caratterizzata». 

La Lega accusa inoltre il grup
po dirigente di essersi abbando
nato alla 'tattica del tanto peg
gio tanto meglio» con 't'uso fine 
a, se stesso dell'ostruzionismo 
parlamentare, la campagna a-
stcnsionistica alle elezioni re
gionali e amministrative, la po
sizione ambigua sino all'ultimo 
sul referendum clericale, l'ab
bandono di ogni iniziativa laica 
e anticoncordataria» (a Pannel-
la personalmente è contestato 
anche 'l'equivoco e inaccettabile 

dialogo con dichiarati dirigenti 
fascisti»). 
. Questa tattica è tanto più gra
ve — denuncia la Lega — dal 
momento che il PR -non sembra 
voler tenere conto delle grosse 
novità che si manifestano all'in- \ 
terno della sinistra italiana » con 
particolare riferimento al PCI le 
cui tematiche e la cui strategia 
'lo qualificano come uno degli 
interlocutori primari, in questa 
fase politica, della proposta ra
dicale» per una -alternativa u-
nitaria alla DC, in tempi politici 
e non storici: 

Da qui appunto la decisione di 
dar vita ad una Lega, a carattere 
nazionale, che testimoni • -nel 
paese la presenza e l'impegno di 
radicali diversi che continuano 
a fare delle battaglie per i diritti 
civili, per la' qualità della vita, 
per l'alternativa, e non del pro
prio protagonismo, lo scopo del
la militanza politica» per 'l'uni
ca concreta strategia di rinnova
mento e di sblocco della situa
zione politica italiana». 

Il comitato direttivo dei deputa
ti comunisti è convocato per mar
tedì 2 marzo alle ore 20 . 

'• I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presentì SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA a partire dalla se
duta pomeridiana di martedì 2 
marzo. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta po
meridiana di martedì 2 marzo 
(mozione RAI-TV). 

Varato ieri dal governo 

Un decreto-legge bis 
per i l Sud terremotato 
Inascoltate le critiche 

ROMA-— H governò ha decìso di emanare uh nuovo decreto-
sulla proroga dei poteri del commissariato per le zone terremotate 
di Campania e Basilicata. Il provvedimento sostituisce quello or
mai in decadenza perchè non tempestivamente convertito dalle 
Camere. II testo del decreto approvato ieri dal Consiglio dei mini
stri recepisce le modificazioni (che non avevano tuttavia modifi
cato l'orientamento contrario dèi comunisti) che, all'originario 
provvedimento, erano state approvate nei giorni scorsi dal Senato. 
. Del tutto ignorate dal governo, quindi, le riserve e le critiche che 

erano state formulate all'iniziativa, e che avevano spinto la Fede
razione Cgil-Cisl-Uil a chiedere un immediato confronto per una 
precisa delimitazione dei contenuti del nuovo decreto che non 
avrebbe dovuto — come invece fa — anticipare la soluzione di 

' questioni, come ad esempio quella dell'avviamento al lavoro nelle 
zone terremotate, «che devono trovare la loro naturale sede di 
definizione in specifici provvedimenti legislativi in discussione o 
in attesa-di essere discussi dal Parlamento: 

Una nota sindacale sottolinea infatti che, in tal modo, -si com
promettono punti centrali del confronto sul piano di ricostruzio
ne, rinascita e del lavoro per le aree terremotate, sulla definizione ,. 
del carattere e delle funzioni dell'unità di comando ("autorità") ' 
che deve essere preposta alla gestione del piano, e soprattutto 
sulla sperimentazione della riforma del mercato del lavoro in 
Campania e Basilicata: 
- Iaissensi e le preoccupazioni della Federazione sindacale unita
ria si sono in un certo senso aggravati dopo talune delle modifiche 
apportate dal Senato al primo decreto, ed in particolare in seguito 
all'introduzione di ulteriori norme modificatrici della legge 219, 
ciò che — sostiene il sindacato — svuota di contenuto non solo 
l'apposita proposta di legge che deve essere discussa dal Senato ma 
anche il dibattito politico sulle modifiche della stessa legge. -

Sulla vicenda del decreto 

Una lettera della 
compagna Jotti 

fi presidente della Camera, 
compagna Nilde Jotti, ci ha in
viato la seguente lettera: 
Caro Direttore, 

leggo suW* Unità » di oggi, 27 
febbraio, un pezzo a firma n.c 
dal titolo 'Terremoto: il gover
no fa decadere un suo decre
to», con occhiello 'Alla Carne' 
ra con cinque giorni di antici
po: Nel pezzo si sostiene che 
la conferenza dei capigruppo 
della Camera avrebbe deciso di 
non inserire nel calendario dei 
lavori il decreto in questione su 
proposta del ministro per i 
rapporti con il Parlamento, on. 
Radi. Desidero allora precisa
re: 

1) il decreto sulla proroga 
dei poteri del commissario per 
le zone terremotate (scadenza 
V marzo) è giunto alla Camera 
nel pomeriggio di giovedì 25, 
alle ore 16. La conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio si 
era tenuta il giorno prima, 
mercoledì alle ore 12; e quindi 
non poteva inserire Vesame del 
provvedimento nel calendario 
dei lavori È buona norma in
fatti non prevedere in calenda
rio nessun provvedimento che 
non sia concretamente perve
nuto alla Camera, tanto più 
quando resame sia ancora in 
corso nell'altro ramo del Porta
mento, salvo od annunciare in 
aula provvedimenti successi
vamente giunti, e modificare 
così il calendario: 

2) giovedì, all'arrivo del de
creto dal Senato, e malgrado 
l'aula avesse terminato i suoi 

lavori, il provvedimento è stato 
immediatamente assegnato al
la commissione Affari costitu
zionali per la verifica deWesi-
stenza delle condizioni di 
straordinaria necessità e ur
genza previste dall'art. 77 del
la Costituzione. Questa proce
dura (art. 96 bis del regola-. 
mento), che non esiste al Sena
to, tende a limitare la pericolo
sa tendenza del governo a sfor
nare decreti-legge e richiede, 
per espletarsi, un periodo di 
tempo di almeno tre giorni. 
Senza tener conto, poi. del 
tempo necessario per Vesame 
del decreto da parte della com
missione di merito, cui il prov
vedimento era stato assegnato 
contestualmente; 

3) il ministro Radi non è in
tervenuto affatto nella decisio
ne dei capigruppo. Attribuire 
il falso ad una persona, anche 
se ministro e democristiano, 
resta pur sempre un falso. 

Permettimi di fare, a margi
ne di questa vicenda, una con
siderazione. Non ho capito 
perché rn.c. che firma il pezzo 
non abbia preso visione ai tut
to il resoconto della seduta di 
giovedì al Senato dove queste 
cose sono state chiarite in mo
do preciso, come è del resto ri
levate in altri servizi giornali
stici (ad esempio quelli del 
'Messaggero» del 'Giorno* e 
di "Repubblica») che danno 
una più corretta e compieta 
rappresentazione della vicen
da. 

Cordiali saluti 
NILDE JOTTI 
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